B1 – 6 - Musica

1. Al Festival pucciniano a Torre del Lago

Scegli la forma corretta del verbo.

Federica - 
Alessia, mi hai presi/prenderesti/prendevi due biglietti per la Tosca con Bocelli? 
Alessia - 
Per quando? La Tosca è/era/è stata in programma il 16, 19, 21 e 25 agosto. 
Federica - 
Uhm, il 16 e il 19 no, non sono sicura ma credo che Filippo debba/deve/dovrebbe fare il turno di notte quella settimana. Il 21 о il 25, tu che mi consigli/consiglierai/consiglierei? 
Alessia - 
Secondo me dobbiate/dovreste/siete dovuti venire a vedere Madama Butterfly, primo perché ci canta/canterei/canto io, secondo perché Bocelli canta male. 
Federica - 
Ma perché ce l'hai con Bocelli? Che ti facevi/farebbe/ha fatto? 
Alessia - 
Niente, anzi mi è stato/sta/stia simpatico. L'anno scorso durante le prove dello spettacolo

avrà raccontato/raccontava/stava raccontando delle barzellette divertentissime, questo non toglie però che deve/doveva/dovrebbe cantare le canzonette1, о al limite le arie, ma non un'opera intera.

Federica - 
Secondo me è/sarebbe/sia bravo. E non lo penso/penserei/pensi solo io. Come ti

spiega/spiego/spieghi il grande successo mondiale che ha ottenuto/ottiene/otterrebbe in questi anni? Fino a poco tempo fa cantava/ha cantato/canterebbe nei pianobar, l'abbiamo sentito/ha sentito/aveva sentito anche noi a Castelfalfi, ti ricordi? 
Alessia - 
Sì e sarebbe stato/sia stato/è stato bravissimo, così come quando cantava/ha

cantato/stava cantando al Festival di Sanremo Con te partirò, ma l'opera è un'altra cosa, Federica. Se vuoi andare ad ascoltarlo in Lucean le stelle2, andaci/andresti/vacci, ma dopo non mi venire/vieni/venivi a dire che l'ha cantata meravigliosamente, d'accordo? 
Federica - 
D'accordo.

1. canzonette: canzoni di musica leggera, musica pop. 2. Lucean le stelle: famosa aria della "Tosca" di Giacomo Puccini.
2. Giacomo Puccini

Completa il testo inserendo le preposizioni della lista dove ritieni più opportuno. Le preposizioni sono in ordine.

da - di - fin da - di - all' - a - per - sul - della - senza

Nasce a Lucca nel 1858 una famiglia musicisti da cinque generazioni; piccolo dimostra possedere un grande talento musicale, ma non ha nessuna voglia di studiare, forse perché gli viene tutto fin troppo facile. L'I 1 marzo 1876, età di diciotto anni, va piedi da Lucca a Pisa, "consumando un paio di scarpe", ascoltare l'Aida di Verdi. Ne rimane folgorato; l'Aida rappresenta per lui "l'aprirsi di una finestra mondo musica" e comincia a comporre le proprie opere: La Bohème, Tosca, Madama Butterfly. Muore nel 1924 poter veder in scena l'ultima opera composta, Turandot.

3. Andrea Bocelli

Scegli il pronome relativo corretto.

È senza dubbio la voce italiana più amata, dopo Pavarotti e Caruso3, soprattutto a livello internazionale. La gente fa a gara per comprare i suoi dischi che/dove/con sono sempre in testa alle classifiche. Questo perché Andrea Bocelli è sentito come uno dei pochi prodotti veramente e genuinamente italiani. E cosa c'è di più italiano di una voce a cui/che/chi unisce melodramma e musica leggera? Nato il 22 settembre 1958, Andrea Bocelli, che/chi/cui è cresciuto nella fattoria di famiglia vicino a Volterra, a sei anni già comincia il difficile studio del pianoforte, della quale/la cui/sulla cui tastiera le sue piccole mani scorrono con scioltezza. Non soddisfatto affronta lo studio di un secondo strumento, il flauto, dopo che/il quale/quale arriva anche il sassofono. Frattanto continua gli studi liceali e universitari terminati con la laurea in giurisprudenza, senza mai abbandonare la sua ricerca musicale a cui/con che/da quale Bocelli chiede di più che ad un semplice hobby. Quando finalmente scopre il suo strumento più prezioso, la sua voce, studia canto con il celebre tenore Franco Corelli, ma per mantenersi deve cantare nei pianobar. Il periodo dei pianobar è quello che/in cui/quando incontra Enrica, sua moglie, a cui/da cui/dalla cui avrà due figli e comincia la sua brillante carriera di che/di cui/del quale tutti conoscono la relativa discografia. Nel 1992 accompagna Zucchero in tournée per sostituire sul palco Pavarotti, chi/il quale/quale lo indica personalmente come suo sostituto. Da lì conquista il palco del Festival di Sanremo e poi quelli di tutto il mondo fino al Metropolitan di New York.

4. Dopo lo spettacolo

Completa il dialogo con i pronomi riflessivi, diretti e indiretti atoni e tonici, "ci" e "ne".

Dopo la "Tosca" Alessia incontra i suoi amici Federica e Filippo.

Alessia - 
Allora ragazzi___è piaciuta la Tosca con Bocelli?

Federica - 
Sì, a___è piaciuta un sacco. Lui___è addormentato, quindi non può dire ___è piaciuta о no.

Filippo - 
Senti, Federica, ___avevo detto che ero stanco. Sai a che ora___sono alzato stamattina?

Federica - 
No, non___so e non___interessa saper___. E la prossima volta all'opera_ vado con mia madre.

Filippo - 
Perfetto. Domani quando vengo a pranzo da tua madre___regalo subito il mio biglietto

di Madama Butterfly. Non___dispiace, vero, Alessia, se non___vengo?

Alessia - 
No, no, non preoccupar___. Piuttosto hai trovato i biglietti per il concerto di Sting?

Filippo - 
Sì, sì, ___ho comprati stamattina da Discofollia. Per fortuna___sono andato appena ha aperto, perché ho comprato proprio gli ultimi 5.

Federica - 
5? Ma siamo in 6. Cecilia___voleva due, uno per___e uno per Marco.

Filippo - 
Invece no. Marco mi ha scritto un Sms: "Niente Sting, ho rotto la moto._ ___ i soldi per riparar___."

5. A proposito di Madama Butterfly

Leggi la storia di Madama Butterly e poi riordina il dialogo tra Federica e Filippo.

Madama Butterfly: l'opera racconta la tragica storia di una donna giapponese che si suicida quando capisce che Pinkerton, l'uomo che amava e da cui aveva avuto un figlio, in America ha un'altra vita. La donna, prima di uccidersi, affida il bambino a Pinkerton perche lo porti in America.

	Federica

1. Tutti uguali, voi uomini, che schifo!

2. Che vuoi dire? Ti riferisci a Laura?

3. E di chi? Smettila di spettegolare.

4. Io parlavo in generale, m invece non perdi mai l'occasione di parlare male di una mia amica.

5. No, ma ammettilo, ci sono tanti uomini superficiali come Pinkerton che tradiscono e ingannano le donne.

6. Non fare finta di non conoscerla; l'abbiamo incontrata entrando.

7. Per esempio, uhm..., ora non mi viene in mente.


	Filippo

A. Io spettegolo? Hai cominciato tu!

B. Perche, scusa, ti sembra che io sia un uomo | come Pinkerton?

C. Laura? E chi è?

D. Ma quando ho parlato male di una tua amica? Fammi un esempio.

E. Ah, Гех-moglie di Francesco. Io non parlavo di lei.

F. Se è per questo, anche tante donne si comportano come Pinkerton. Tu non ne conosci nessuna?




6.  Dialogo formale

Trasforma il dialogo tra Federica e Filippo dall'informale (tu) al formale (Lei) scrivendo i cambiamenti sotto ad ognuna della 10 forme sottolineate, come negli esempi.

Federica - 
Tutti uguali, voi uomini, che schifo!

Filippo - 
Perché, scusa, ti sembra che io sia un uomo come Pinkerton? 
      scusi

Federica - 
No, ma ammettilo, ci sono tanti uomini superficiali come Pinkerton che tradiscono e ingannano le donne.

Filippo - 
Se è per questo, anche tante donne si comportano come Pinkerton. Tu non ne conosci nessuna?

Federica - 
Che vuoi dire? Ti riferisci a Laura? 
Che vuole dire

Filippo - 
Laura? E chi è?

Federica - 
Non fare finta di non conoscerla; l'abbiamo incontrata entrando. 
Filippo - 
Ah, l’ ex-moglie di Francesco. Io non parlavo di lei. 
Federica - 
E di chi? Smettila di spettegolare. 
Filippo - 
Io spettegolo? Hai cominciato tu!

Federica - 
Io parlavo in generale, tu invece non perdi mai l'occasione di parlare male di una mia amica.

Filippo - 
Ma quando ho parlato male di una tua amica? Fammi un esempio. 
Federica - 
Per esempio, uhm..., ora non mi viene in mente.
7. Antonio Stradivari (1644-1737)

Riordina il testo inserendo nei giusti spazi le parti mancanti. Fai attenzione alla punteggiatura.

	In tutto il mondo il nome Antonio Stradivari è sinonimo di "violino" in quanto

(_). In realtà dalla sua scuola non sono

usciti solo violini, (_). Le sue abili mani

trasformavano preziosi legni in magici

strumenti (_) Non si sa (_) ma tutti

sono   d'accordo   nell'affermare   (__).

Sappiamo che usava una vernice speciale

(_) Più probabilmente il segreto dei suoi

violini consiste negli esatti calcoli (_) Il

primo violino che porta la sua firma è del

1687, (_). Oggi è possibile ammirare

uno dei "gioielli" di Stradivari al Palazzo

Comunale di Cremona   (_) che deve

suonare ogni giorno i preziosi strumenti dei liutai cremonesi (_).


	A. sui quali basava il proprio lavoro.

B. ancora oggi è il maestro liutaio più famoso

C. mentre l'ultimo è del 1736

D. di cui nessuno è mai riuscito a scoprir la formula.

E. come riusciva a farlo

E che dava un'anima ad uno strumento di legno

G. il cui suono perfetto incanta ancora musicisti ed appassionati.

H. dove lavora il più fortunato musicista del mondo

I. ma anche viole e violoncelli di cui oggi abbiamo rispettivamente 12 e 50 esemplari

L. per mantenere perfetto il loro suono e difendere gli strumenti da eventuali parassiti del legno




|

